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GIORNATA
MONDIALE

La campagna è destinata
alla raccolta di fondi da
investire in azioni di tutela
contro le discriminazioni,

per sostenere progetti 
di autonomia personale 
e una campagna 
di sensibilizzazione

Giornata persone Down
La solidarietà in video

DA MILANO ENRICO NEGROTTI

a canzone di Jovanotti, la ricetta di Carlo Cracco,
la performance musical-atletica di Giusi Ferreri,
il progetto di road-movie di Claudio Bisio, il mes-

saggio del “terrunciello” Diego Abatantuono, addirittu-
ra l’appello di Sharon Stone. Sono solo alcune delle ri-
sposte che hanno ottenuto i ragazzi con la sindrome di
Down che hanno partecipato alla campagna “Dammi
più voce”, lanciata dal Coordown, la onlus che coordi-
na l’attività di 73 associazioni sul territorio nazionale.
In previsione della Giornata mondiale delle persone con
sindrome di Down (Sd) – che ricorre oggi – il Coordown
ha organizzato una campagna di raccolta fondi che pun-
ta sull’effetto di amplificatore del messaggio che svol-
ge la presenza di un testimonial. È stato quindi pensa-
to lo slogan “Dammi più voce”: 50 ragazzi con la sin-
drome di Down hanno mandato un videomessaggio a
un loro idolo – dello sport, dello spettacolo, della tele-
visione, della musica – chiedendo a ciascuno di dona-
re un video di risposta che, grazie alla notorietà del per-
sonaggio, finisce con il dare “più voce” alla richiesta di
aiuto economico. E finora 39 dei 50 personaggi invitati
hanno mandato la loro risposta. 
«In un’epoca di social network – spiega Agostino To-
scana, direttore creativo esecutivo di Saatchi&Saatchi,
che ha ideato la campagna – l’eco di questi messaggi ha
un valore centuplicato, perché viene diffuso ad amici e
follower su Facebook e Twitter». L’esempio forse più e-
vidente è quello di Jovanotti, forte di oltre un milione e
mezzo di follower su Twitter, che ha scritto apposita-
mente una breve canzone dedicata a Spartaco, di cui
Carlo Barlozzo e la sua band hanno già fatto una cover:
«Ritmico, atomico, o Spartaco, amico solido», potrebbe
finire col diventare il tormentone dell’estate. 
La richiesta di fondi da parte del Coordown
(www.coordown.it), ha spiegato il coordinatore na-
zionale Sergio Silvestre, è necessaria per continuare a
difendere i diritti delle persone con sindrome di Down,

L
che sono ancora troppo spesso ignorati o calpestati.
«I fondi raccolti sono destinati dal Coordown princi-
palmente a tre scopi – ha detto Silvestre –. Innanzi tut-
ti per azioni di tutela giuridica contro evidenti discri-
minazioni, in particolare in ambito scolastico e lavo-
rativo. Troppe famiglie hanno dovuto fare ricorsi per
vedersi riconosciute le ore di sostegno scolastico che
il ministero aveva tagliato; troppe aziende trovano il
modo di eludere gli obblighi di legge per il colloca-
mento delle persone con disabilità». 
La seconda destinazione dei fondi è per sostenere pro-
getti destinati all’autonomia delle persone con sindro-
me di Down: «Non sempre le istituzioni capiscono – ag-
giunge Silvestre – che una piccola spesa si rivela un in-
vestimento e un risparmio. Se anziché pensare solo a col-
locazioni protette si puntasse sui progetti per l’autono-
mia si eviterebbe di mantenere solo nell’assistenza per-
sone che potrebbero dare il loro contributo alla società».
E a tal proposito ha citato l’esempio di Pordenone, do-
ve esiste una struttura formativa, con educatori pre-
senti sulle 24 ore, che aiuta i ragazzi con disabilità con
un percorso di due-tre anni: «Alla fine della formazio-
ne, però, vanno a vivere in appartamenti di tre-quattro
persone, in completa autonomia, ricevendo la visita di
un educatore non più di un paio d’ore la settimana. Con
grande soddisfazione dei ragazzi e un notevole rispar-
mio di risorse». 
La terza destinazione dei fondi è quella ancora della co-
municazione e dell’informazione: «Proprio perché oc-
corre uscire dagli stereotipi che non vogliono vedere le
capacità che anche questi ragazzi hanno e possono ma-
nifestare». Come i videomessaggi della campagna
“Dammi più voce” dimostrano. 
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I CONTENUTI

E MOURINHO NON ESCLUDE IL GRANDE RITORNO ALL’INTER
La sorpresa di ieri è stata la simpatica risposta dell’attrice Sharon Stone che ha
apprezzato l’invito del “collega” Andrea. Mentre José Mourinho ha messo a
rumore il mondo del calcio perché, rispondendo ai tifosi interisti Francesca e
Alessandro, non ha escluso un suo ritorno nella squadra nerazzurra. Carlo
Cracco ha illustrato all’aiuto cuoco Andrea come cucinare una ricetta di
spaghetti; Asia Argento ha confessato a Luca che anche a lei fanno paura i film di
suo padre; Fabio Volo ha invitato Davide a continuare a impegnarsi a studiare le
parti per fare teatro; Antonella Clerici ha promesso di ospitare in trasmissione
Martina; Giorgio Chiellini ha accettato la richiesta di Marco di tirare due caldi al
pallone con i suoi amati giocatori bianconeri; il rugbista Martin Castrogiovanni
promette una maglia a Federico e Marco Masini canta al piano per Valentina.
Particolari esibizioni sono anche alcuni messaggi dei ragazzi con sindrome di
Down: Sabrina “esegue” una canzone di Max Pezzali (che ha risposto) e Andrea
mima un rap per avere un video dai Club Dogo (e ancora lo attende). (En.Ne.) 
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DA MILANO

n occasione della Giornata mon-
diale delle persone con sindrome
di Down si moltiplicano le inizia-

tive per affermare e diffondere l’idea
che la vita di tali persone deve essere
vista in modo diverso dagli stereotipi
da cui spesso è accompagnata. Undi-
ci organizzazioni nazionali (Spagna,
Portogallo, Croazia, Regno Unito, Ita-
lia, Germania, Polonia, Lettonia, Fran-
cia, Russia e Nuova Zelanda) sono u-
nite nel promuovere la campagna “Sin-
drome di Down... e allora!” (Down syn-
drome - So What!), così come nel Re-
gno Unito sta avendo un grande suc-
cesso la maglietta rossa con la scritta:
“Tranquilli, è solo un cromosoma in
più (“Keep calm, it is only an extra ch-
romosome”) indossata da molti bam-
bini, ragazzi e adulti con sindrome di
Down, le cui foto sorridenti girano su
moltissimi siti e social network. 
Sempre dal Regno Unito viene la noti-
zia di una iniziativa che potrebbe aiu-
tare a smascherare la più grande ipo-
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crisia in tema di persone con disabilità.
Da un lato infatti nessuno sembra met-
tere in dubbio la difesa dei loro diritti,
dall’altro i dati indicano la pratica per-
vasiva dell’aborto in presenza di dia-
gnosi di anomalie o malattie del feto.
E i mezzi di diagnostica prenatale sem-
pre più accurati – in teoria di valore
neutro – di fatto aumentano la pres-
sione verso la scelta di interrompere la
gravidanza. 
Da qualche settimana è stata avviata
dal Parlamento inglese una commis-
sione per indagare l’apparente con-
traddizione tra la legge britannica del
1967, che permette l’aborto dopo le 24

Da Jovanotti a Bisio
da Cracco alla Stone:
in molti rispondono
all’appello dei ragazzi

La normativa contrasta con 
i principi sull’uguaglianza 
delle persone con sindrome 
di Down che i dati dimostrano 
essere le vittime più frequenti
delle interruzioni di gravidanza

Aborto terapeutico, ora la Gran Bretagna si interroga
Avviata un’indagine sulla legge troppo permissiva

GIOVEDÌ
21 MARZO 2013 13

ROMA. Si è aperto ieri e terminerà domenica il
«Primo meeting internazionale dei giovani cattolici
impegnati nel sociale». Solo 100 giovani, sugli oltre
5mila che ne hanno fatto richiesta, prenderanno
parte all’evento organizzato a Roma dalla Pontificia
Università Lateranense. I ragazzi, scelti via
facebook, si confronteranno su famiglia, lavoro e
ruolo pubblico della religione, insieme a
rappresentanti della Chiesa e del mondo del
giornalismo tra cui il cardinale Oscar Maradiaga,
presidente della Caritas mondiale. Un dialogo che
si costruirà anche sul web attraverso programmi e
social network. L’obiettivo del liberatorio di idee,
realizzato in collaborazione con il Pontificio
Consiglio per la promozione della nuova
evangelizzazione, è quello di creare una piattaforma
virtuale. «La nascita di questo "think thank" –
commenta monsignor Enrico del Covolo, rettore
della Pontificia Università Lateranense – esprime il
desiderio di favorire la presenza dei giovani nella
vita della Chiesa, attraverso una testimonianza
attiva, visibile e coraggiosa della fede cristiana».

Rifiuti nel Lazio
Clini: così si evita
la condanna Ue

ROMA. Ci sono i margini
per evitare una condanna
da parte della corte di
Giustizia Ue, alla quale
oggi verrà formalizzato il
deferimento dell’Italia da
parte della Commissione
Ue a causa dell’emergenza
dei rifiuti del Lazio. Lo
assicura il ministro
dell’Ambiente Corrado
Clini dopo «una riunione
costruttiva» con l’Ama e
alcune aziende che
gestiscono i rifiuti nella
regione, a rischio di
commissariamento.
Rischio scongiurato
perché «tutti hanno dato
la disponibilità
all’attuazione del piano»
indicato dal ministro.

MILANO. «Burocrate o leader
educativo? Datore di lavoro o guida
di una comunità professionale?». È il
dilemma posto al centro del
ventesimo Convegno nazionale
promosso dall’associazione
professionale Disal-presidi, che
riunisce dirigenti scolastici di scuole
statali e paritarie. Da oggi e fino a
sabato a Tivoli Terme, in provincia di
Roma, i dirigenti scolastici della
Disal-presidi si confronteranno sul
tema, sicuri di essere «una risorsa
decisiva per il futuro delle scuole»,
come recita il titolo del Convegno.
«È giunto il momento di ripensare
la figura e i compiti della direzione
di scuola – spiega il presidente
nazionale della Disal, Roberto
Pellegatta –, considerata non più
come periferia dello Stato, ma come
vera e propria impresa sociale,

fondata su ragioni ideali, a servizio
delle persone e delle proprie
comunità». Del resto in questi anni
la normativa ha introdotto
cambiamenti per la figura
professionale del dirigente
scolastico, ma non andando mai fino
in fondo. E così si è giunti «a una
progressiva burocratizzazione della
professione e l’assenza di poteri
effettivi» e soprattutto di
autonomia gestionale reale. «A
fronte di sempre maggiori richieste
e di norme sempre più invasive –
sottolinea ancora Pellegatta –
l’identità professionale si è
indebolita e oggi vive uno stato di
crisi», dando vita alle domande
iniziali. Eppure guardando nel
panorama europeo si può notare
come «una buona direzione di
scuole fa la differenza». Ovviamente

tutto questo richiede «una
preparazione adeguata, con una
visione chiara della propria missione
e la conseguente capacità di
coinvolgere la comunità
professionale». Una linea su cui la
Disal-presidi ritiene di doversi
incamminare al più presto proprio
perché anche da questo «dipende il
futuro della nostra scuola». Ricco il
programma di questi tre giorni di
Convegno nazionale, con relazioni e
testimonianze affidate, tra gli altri, a
Giorgio Chiosso, Vittorio Campione,
Attilio Oliva, Giorgio Rembado e
Roberto Pasolini. «Occorre tornare
a investire sulle professioni della
scuola e sulla scuola in generale»
chiede il presidente Pellegatta, che
aprirà e concluderà il Convegno.

Enrico Lenzi
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La figura è al centro del 20°
convegno di Disal-presidi
Pellegatta: «Risorsa decisiva 
ma ruolo da ripensare»

Dirigenti scolastici, «leader o burocrati?»

Palermo, ultimo sos degli enti di formazione

DA PALERMO
ALESSANDRA TURRISI

uore e sacerdoti alla te-
sta del corteo, assieme
operatori e famiglie. In

centinaia ieri mattina hanno
manifestato davanti alla se-
de dell’Assemblea regionale
siciliana, a Palermo, per de-
nunciare la grave crisi in cui
versano la formazione pro-
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fessionale e, in particolare,
gli enti che si occupano dei
corsi Oif (Obbligo di istru-
zione e formazione) rivolti ai
giovanissimi. Gli enti religio-
si aderenti al Confap, che riu-
nisce varie sigle (Cnos, Ciofs,
Endofap, Engim) ed è tra i so-
ci fondatori dell’associazione
Forma, sono al collasso. Una
galassia che conta circa 2mi-
la dipendenti e 15mila allie-
vi. I primi due enti hanno co-
municato ai sindacati l’avvio
delle procedure per licenzia-
re tutto il personale e chiu-
dere a causa di ritardi croni-
ci dei finanziamenti. L’Engim
e il Ciofs, il primo gestito dai
Giuseppini del Murialdo, il
secondo dalle salesiane,
hanno scritto al presidente

della Regione, Rosario Cro-
cetta, e all’assessore alla For-
mazione, Nelli Scilabra, se-
gnalando che a causa del
mancato accredito dei fi-
nanziamenti per i corsi già
avviati non riescono più a far
fronte alle spese. Gli enti che
si ispirano alla Dottrina so-
ciale della Chiesa attendono
«circa 49 milioni da anni» af-
ferma padre Antonio Lucen-
te dell’Engim, per corsi che
si possono frequentare in al-
ternativa alle scuole supe-
riori e, dunque, scelti soprat-
tutto dalle fasce di giovani a
maggiore rischio di disper-
sione e con disagio sociale.
Nei giorni scorsi l’assessore
Scilabra ha cercato di rasse-
renare il clima: «Abbiamo ap-

pena emesso i decreti per pa-
gare i primi due milioni e
mezzo di euro». Ma padre
Lucente ribatte: «Se anche
fossero stati firmati alcuni
mandati di pagamento, i sol-
di arriveranno non prima di
30 giorni e noi ci ritroveremo
a non poter pagare gli F24 ai
dipendenti e a non essere più
in regola con il Durc, che o-
gni mese costa a ogni ente fra
70 e 80 mila euro. Così sare-
mo tagliati fuori dalla for-
mazione».
I dipendenti sono in grande
difficoltà. «Molti di noi – di-
ce Agostino Morabito, del C-
nos di Misterbianco – lavo-
rano nella formazione da 30
anni. Per quel che ci riguar-
da, siamo senza stipendio da

16 mesi, il nostro ente ha un
credito di 17 milioni di eu-
ro». Tra i manifestanti anche
suor Mariella Lo Turco, del
Ciofs, che ieri ha incontrato
il presidente dell’Ars, Gio-
vanni Ardizzone: «Si è as-
sunto la responsabilità di so-
stenere le procedure parla-
mentari per sollecitare l’ero-
gazione delle somme e la de-
finizione di un possibile di-
segno di legge sulla riorga-
nizzazione del sistema istru-
zione e formazione». Ed è
stato presentato un ordine
del giorno all’Ars, che impe-
gna il governo regionale ad
autorizzare i pagamenti pre-
gressi e garantire lo svolgi-
mento dei corsi.
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Protesta degli operatori
«Siamo senza stipendio
da sedici mesi»
Un ordine del giorno
appena presentato
autorizza il pagamento
degli arretrati

il corteo
«Regione in ritardo
coi pagamenti»
2mila posti a rischio

IL CASO TORINO

A MARZO I PRIMI SOLDI AGLI ASILI FISM
Dopo la manifestazione di protesta di lunedì, con la
consegna al sindaco Fassino di 8.600 firme di genitori e
insegnanti, la Federazione scuole materne non statali di
Torino ha ottenuto dall’amministrazione l’impegno del
versamento del saldo dei contributi relativi al 2012. In
totale, si tratta di 1.740.000 euro, da dividere tra i 55
asili della Fism più quello della comunità ebraica, che
rientra nella convenzione comunale. Le somme
mancanti saranno corrisposte in cinque tranche. Le
prime quattro, del valore di 300mila euro ciascuna,
saranno versate tra marzo e giugno, mentre l’ultima, di
540mila euro, sarà corrisposta non appena
l’amministrazione avrà ricevuto l’acconto dell’Imu e
quindi presumibilmente nei primi giorni di luglio. «Di
più purtroppo non riescono a fare, nonostante le
nostre instancabili insistenze», ha scritto il presidente
della Fism di Torino, Luigi Vico, ai gestori delle scuole.
Ancora tutta da giocare è, invece, la partita dei
contributi 2013. L’obiettivo della Fism è non scendere
sotto la cifra stabilita dalla convenzione pari a 3 milioni
e 250mila euro. (P. Fer.)

Nella Capitale il meeting
dei giovani cattolici

settimane di gestazione proprio a mo-
tivo delle anomalie fetali, e la legge sul-
l’uguaglianza del 2010 che protegge le
persone disabili dalla discriminazio-
ne. La commissione ha cominciato le
audizioni di genitori, medici, docenti
universitari, associazioni di disabili,
gruppi di sostegno, avvocati e singoli
individui che hanno un interesse nel-
la questione. Il passo è talmente inno-
vativo (le audizioni continueranno
ancora per un paio di mesi) che su-
bito il Servizio consultivo britanni-
co sulla gravidanza ha posto obie-
zioni: la direttrice Ann Furedi ha cri-
ticato l’indagine, provocando la rea-
zione dell’associazione Saving-
Downs (Salvare i Down) che ha ri-
cordato come «i dati sulle nascite
mostrano che il programma nazio-
nale di screening è utilizzato per lo
più per prevenire la nascita di bam-
bini con sindrome di Down piutto-
sto che prepararne la nascita e af-
fermare la cura delle loro vite». 

Enrico Negrotti 
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